
 

QUOTAZIONE 
ALLA BORSA DI 

MILANO 

Condizioni 
relative ai titoli 

azionari 

Trasferibilità 
I titoli devono essere liberamente trasferibili; devono essere idonei 
alla liquidazione di Borsa, cioè non deve sussistere la CLAUSOLA 
DI GRADIMENTO. 
Diffusione: 
• I titoli di una medesima categoria si presumono diffusi qualora 

il 25% del capitale rappresentato sia ripartito tra 500 o più 
azionisti. 

Nel computo della percentuale e della consistenza numerica non si 
tiene conto: 
1. delle partecipazioni azionarie di controllo 
2. delle partecipazioni vincolate da patti di sindacato 
3. delle partecipazioni azionarie superiori al 2% qualora non 

siano note le partecipazioni di controllo né quelle vincolate a 
patti di sindacato 

4. delle partecipazioni superiori al 10% 
Nel computo della percentuale e della consistenza numerica  si 
tiene conto: 
• delle partecipazioni azionarie detenute da fondi comuni di 

investimento mobiliare 
La diffusione può essere raggiunta: 
1. con una "offerta pubblica di sottoscrizione" tramite un 

consorzio di garanzia e collocamento formato generalmente da 
banche e finanziarie e riservato in buona parte ai clienti delle 
stesse 

2. con una "asta competitiva" da svolgersi nei locali della 
BORSA. 

Deroghe e altre disposizioni: 
La CONSOB ammette deroghe alla diffusione del titolo quando: 
•  il numero elevato di titoli della stessa categoria 
• l'ampiezza della loro diffusione tra il pubblico 
sono tali che  le esigenze di regolare il funzionamento del mercato 
possono essere soddisfatte anche con una percentuale più limitata.  
Nota:Le azioni privilegiate e di risparmio non possono essere 
ammesse se non sono già quotate le azioni ordinarie 

• REQUISITI PER L'AMMISIONE 
ALLA QUOTAZIONE 

• CONDIZIONI RELATIVE ALLA 
SOCIETA' 

• CONDIZIONI RELATIVE AI TITOLI 
AZIONARI  

• CONDIZIONI RELATIVE AI 
WARRANT 


